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assacra di botte
vigile in via Emilia

L'agente soccorso da un collega
«Basta, adesso dateci il manganello »

A pag . V

CORTE DEI CONTI Il caso in Parlament o

La Lega a Di Pietr o
«Stop a Calatrava »

ALBINEA Casa devastata dal fuoc o

Il cane abbai a
e salva i padron i

SICUREZZA Un cittadino moldavo sviene per le ferite, portato in ospedal e

Aggrediti a bastonate in piana Duca d'Aosta
Come un agguato, a basto- cuni moldavi, quando sono dota. L'uomo si èallontana-
nate, in piazza Duca d'Ao- - comparsi grossi bastoni . to ed è stato poi trovato pri-
sta a Reggio ieri alle 21 .15 . Uno dei feriti è fuggito bar- vo di sensi, poco lontano .
Un cittadino moldavo è tini- tonando, rovinando su uno Sul posto carabinieri e am-
to in ospedale . L' aggressio- scooter che ha imbrattato bulanze. L'uomo non è gra-
neè splosa improvvisa nel di sangue, facendolo cade- ve : ha detto di non apersi
giardino della piazza, tra al- re su un' auto danneggiar- spiegare l'at

	

ssione.
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diCorrado Guerra

C'è un pezzo della città e
della provincia che viaggia
parallela - e forse anche
più veloce - a quella de l
confronto fazioso e senza
gran futuro che le crona-
che ci regalano. E' la Reg-
gio della cultura, in senso
fato . Tre episodi nelle ulti-
me due settimane: l'Ocse,
agenzia dell'Onu per l'edu-
cazione, chiama a raccolta
gli insegnanti del mondo
nella nostra città e indica
nel cosidetto «Reggio Ap-
proach» il metodo educati-
vo cui guardare : la medici-
na italiana sceglie "la no-
stra città per dibattere di
una rarissima sindrome, la
Ring 14, che colpisce i cro-
mosomi. La rivista france -
se «Connaisance des Ar-
tsu dedica pagine e pagin e
allo spinto di Luigi Mara -
motti, nuovo mecenate al
lavoro per ricavare nella
sede storica di Max Mara
un museo di livello interna-
zionale.
Spunti di cronaca slegati
tra foro, ma anche dalla cit-
tà che quasi non se ne ac-
corge perché priva di
un'educazione alla condivi-
sione dell'orgoglio, del co-
mune sentire, Ci sono co-
se del nostro territorio - ad
esempio a livello industria-
le - che rappresentano pun-
ti d'avanguardia in Europa
e nel mondo, ma che - pe r
evitare problemi - siamo
sempre stati abituati a colti-
vare in segreto, in un per-
verso gioco dei veleni reci-
proci che ci hanno fatto
grandi fuori quanto sciano -
sciati in casa . Il risultato ?
Qui pochi lo sanno, mentre
c'è chi ci guarda con amori -
razione. Questa . invece, è
la città che vorremmo po-
terraccontare.
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